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Le pratiche valutative a 

sostegno della 

Programmazione 2014-20 

Napoli, 17 novembre 2014 

    

       Silvia Martini 
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Programmazione 14-20: il percorso 

della Regione Emilia-Romagna 
 

 La DGR 930/2012 istituisce una Conferenza dei direttori e 
un  tavolo tecnico Politiche di Coesione   

 

 La Conferenza promuove il coordinamento e l’integrazione 
degli 11 Obiettivi Tematici e delle priorità della politica di 
coesione assicurandone la complementarietà con le altre 
politiche regionali 

  

 Il Tavolo tecnico, supportato dal Nucleo di Valutazione, 
presidia l’elaborazione dei contenuti e dei contributi utili al 
confronto tecnico-istituzionale per la redazione 
dell’Accordo di partenariato e dei Programmi Operativi  
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Programmazione 14-20: il percorso 

della Regione Emilia-Romagna 

 Gli esiti del lavoro del Comitato dei direttori e del tavolo 

tecnico sono: 

 - Quadro di contesto della regione Emilia-Romagna  

 - Indirizzi per la programmazione 2014-2020 dei Fondi 

Europei in Emilia Romagna 

 

 La DGR 1691/2013 li adotta e istituisce un Comitato 

Permanente per il coordinamento e l’integrazione della 

programmazione 2014-20 con il compito di sviluppare il 

Documento Strategico Regionale 
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Programmazione 14-20:  

presidio dell’integrazione delle  

politiche di Coesione 
  

 Il Comitato permanente per il coordinamento e l’integrazione 
della programmazione 2014-20: 

 

– assicura l’integrazione della strategia e degli obiettivi dei 
diversi POR, 

– effettua il raccordo con le AdG dei PON; 

– promuove l’integrazione degli strumenti attuativi nelle aree 
territoriali strategiche 

– attiva le misure necessarie al rafforzamento 
amministrativo nel processo di attuazione dei Programmi 
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Programmazione 2014-2020: 

Capacità amministrativa 

Rafforzare 

l’integrazione delle 

politiche promosse coi 

fondi comunitari 

Assicurare l’integrazione 

territoriale delle politiche 

di sviluppo regionale 

Assicurare rafforzamento 

della capacità 

amministrativa lungo tutta 

la filiera istituzionale 

Costituzione del Comitato permanente per il 

coordinamento e l’integrazione della 

programmazione 2014-2020 
(composto da Autorità di gestione dei POR e coadiuvato da strutture 

coinvolte nelle fasi di programmazione, attuazione, monitoraggio e 

controllo) 
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Comitato 

Permanente 

Conferenza dei 

Direttori 

Collegamento con la 

Giunta 

Nucleo di 

Valutazione 

Segreteria tecnica 

AdG FESR/FSE/ 
FEASR 

AdC 

AdA 

AA 

AdG FSC 

Gruppo Tecnico aiuti di 

Stato 

Gruppo Tecnico presidio 

temi antidiscriminazione, 

disabilità, parità di 

genere 

Gruppo Tecnico PRA 

Gruppo Tecnico Piano 

unitario di valutazione 

Gruppo Tecnico appalti 

pubblici 
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Programmazione 2014-2020: 

Condizionalità ex ante 

 Esiti dell’autovalutazione sul soddisfacimento 
delle condizionalità generali (B1-3,B6,B7): 

• antidiscriminazione, parità di genere, 
disabilità: soddisfatte a seguito 
dell’adozione del Piano di coinvolgimento e 
del Progetto formativo (DGR 992/2014) 

• VIA e VAS: soddisfatte con adozione Piano 
formativo 

• sistemi statistici e indicatori: soddisfatta 
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Programmazione 2014-2020: 

Condizionalità ex ante 

 Esiti dell’autovalutazione sul soddisfacimento delle 
condizionalità generali (B5 e B6): 

 

• Appalti pubblici: non soddisfatta. Elaborazione entro 
31/12/14 programma di lavoro per la creazione di 
dispositivi regionali capaci di affrontare i più gravi e 
ricorrenti errori di applicazione della normativa 

 

• Aiuti di stato: non soddisfatta. Elaborazione entro 31/12/14 
programma di lavoro di perfezionamento dei dispositivi per 
l’applicazione efficace delle norme dell’Unione in materia 
di aiuti di stato. 
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Programmazione 2014-2020: 

Il PRA 

 Il PRA Emilia-Romagna: 

• È stato elaborato nell’ambito del Comitato Permanente, 
che ne presidia l’attuazione con riferimento ai Fondi SIE, 
mentre la responsabilità è in capo alla DGC 
Organizzazione 

• Utilizza un metodo di analisi basato sull’autovalutazione  
ed una modalità di lavoro a rete 

• Parte dagli esiti dell’autovalutazione sulle condizionalità 
generali 

• Si pone degli obiettivi di miglioramento incrementale 

• Punta a d un miglioramento delle funzioni trasversali  

• Include nel percorso di miglioramento organizzativa oltre al 
FSE e FESR anche il FEASR 
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Programmazione 2014-2020: 

Il ruolo del NUVV 

Il Nucleo Regionale di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici ha svolto/svolge un ruolo di: 

• Supporto al Comitato in fase di programmazione 
attraverso elaborazione QC e DSR 

• Autovalutazione soddisfacimento condizionalità generali 
e impostazione Piano di Coinvolgimento e Piano 
Formativo 

• Impostazione PRA e definizione Interventi di 
miglioramento amministrativo 

• Responsabilità attuazione di 4 interventi individuati nel 
PRA (formazione per la valutazione, valutazione unitaria, 
monitoraggio unitario, comunicazione esiti valutazione) 

 


